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Ne alibianfo anche oggi di dolorosi 
di gravi .da registrare ; dolorosi 

arito più, in quanto tìhe sembra non 
ogliano finire : eause note, ma, non 
oufessata ne sono, l'origine ;' doppia 
lente dolorosi perchè turbano la tran-
milita dei più grandi centri di popò-
azione del Regno, 
[sussumiamo:.; .daL giornali arrivati 

uesta mattina le notizie più salienti. 
2>Tet;p.ÒÌl.. 

Si ha per telegrammi da Napoli, 24 sera : 
Oggi; gruppi di tumultuanti rovesciarono gli 

irnnbus in via del Duomo, e ne abbruciarono 
n altro a porta Capuana. Alle ore tre alenili 
sputati segniti dàlia folla si recarono alla 
tefettura. chiedendoli! ritiro delle guardie di 
ubblica sicurezza, quindi i deputati pubbli-
aromi un manifestò invitante la popolazione 
Ila calma. Più tardi altri tumultuanti spian
avano le1.colonne dei'fanslfa gaz in vìa del 
uomo; rompevano le mostre delle botteghe, 
hnali privati e pubblici. Tentarono poi di 

^assillare*uua bottega di armaiuolo in via 
fcjtoita. ' 

Calitmua lo sciopero dèlie Vetture pubbli-
èe. Si sospese la circolazione, dei ,'tratu. e 
'«(.'li omnibus. 
~ Eccovi altri' particolari sui gravissimi 

bordini : 
A Furia sì asssli furiosamente il tram; i 

carabinieri, irovàntisi sopra, fecero fuoco. 
'ornilo spinati venti colpi. Nunzio De Mal-

l'aiinl undici, venditore di giornali, col
uto da una palla in fronte, rimase ucciso. 
Dna giovinetta cucitrice fu ferita^ il cadave

r i fanciullo' fu preso da due popolani : 
lo collocarono in una cesta, che alcune signore 
eoprmmó con un lenzuolo. Il cadavere fu por-
lato iii'iicpssionnlmente'attraverso via Toledo, 

dimostrazione di protesta, provocando 
frequenti trambusti. 

Trilla, folla fremente, giunta al parossismo, 
«.divinisi le tiri la disperata delle donne, coni 
iresti la madre dell'ucciso, che si strappava i 
capelli e .lo vesti. 

Quando la processione arrivò alla galleria 
Umt>mto, gli agenti la circondano e tentano 
ili arrestarlo, ma sono siiprafuti'i. Quelli che-
portano il cadavere possono giungere allo 
Prefettura, salgono le scale e lo depongono 
innanzi alla porta , della stanza del prefetto. 
Poi discendono, le guardie sequestrano il ca-
iavp.re e lo portano all'Ospedale. 

Bovio, che si trovava alla Prefettura, scen-
ieudo le. scale, venne fatto segno ad una ova-
j»ne. Egli risalì a rial balcone arringò, rae-
(«mandaudo la Calma. Disse: «È impossibile 
4» dopo di essere stati spogliati siate uccisi ». 
Visone molti feriti e molti arresti. A Toledo 
s acclamò l'esercito. I tafferugli continuami. 

Napoli, 24. 
I tumulti odierni sono stati gravissimi; La 

«ittà sembra in piena rivoluzione. Tutte lo hot.-
te?he sono chiuse, chiusi pure quasi tutti ì 
caffè. 

La popolazione è in preda ad agitazione vi-
ylssima. Generalmente si biasima il contegno 
imprudente e brutale degli agenti di pubblica 
sicurezza. Questa sera la città è come in stato 
«li assedio. Per tutte le strade oircola la ca
valleria e la truppa. In alcuni punti la forza 
Pubblica impedisce la circolazione. Moltissime 
famiglie si sono chiuse nelle case, 

15 stato messo agli art-, sti il maresciallo Pa-
jsles per le efferatezze commesse ieri al Qam-
lii'ious. 

li cardinale arcivescovo San Felice si ò t'o
ralo a visitare i feriti. SI creda che vi siono 
a l " feriti oltre a quelli denunciali, che si 

fanno curare nelle loro case, per timóre d'es
sere arrestati. 

Starnatili si è tentato di tagliare le corde 
delle funicolari del Vomero. 

V agi;a-iiohe si estende anche nei dintorni 
Idi Ntipo.?. 

E d e r a è la vo . ta di P a l e r m o . 

; : Un dispaccio da quella c i t tà in da t a 

2 4 , s e ra , d ice : 
; f vetturini oggi ai posero in sciopero, chie-
idendo che la. Società degli omnibus diminuisca 
le vetture. 
ì Vi furono degli assembramenti. Accorsa lo 
forza fu accolta con grida e.fischi. Intimato, 
con 1 soliti squilli lo' scioglimento, avvennero 
dèlie colluttazioni. 

Non essendo sufficienti le guardie ed i ca
rabinieri sopraggjnnti, fu chiamala la truppa. 
j Tn vari, punti della città, nei dintorni della 
Bóceria, al Foro Italico, ai Quattro Cantoni, 
agli sbocchi di via Toledo e di via Maqueda 
stazionano picchetti di soldati. 

L'agitazione però continua. Vi sono parecchi 
feriti; si fecero numerosi arresti. 

Da Mi lano si telegrafa, 2 4 , s e r a : 
Un gruppo formato pel la maggior parte di 

anarchici, percorrendo le vie Torino e Genova 
ed i bastioni, giunsero sul corso Magenta a S. 
Giovanni sul Muro fracassando i fanali, rom
pendo i vetri degli esercizi pubblici, special 
mente delle birrarie a San Giovanni sul Muro, 
ove, sopraggiunti guardie e Carabinieri furono 
sciolti. 

' Si fecero 23 arresti. 
: Dovè si'"và? Hanno forse a chef.re 
anche i fanali a gaz e i carrozzoni 
lei tramvia coll'eccidio di Aiques Mor
te»? 

L'anarchia non solo è giunta alle 
porte, ma minaccia di occupare il 
« i m p o . . . "• • - . 

Dove sta il pericolo 

avebbe il dovere di essere al suo posto, di a-
gire di indirizzare;,.dall'altro, il silenzio che 
Irrita gli animigli ̂ accende li renda più su-
spettìbili di eccedere e la imprevidenza, l'in
capacità, più'assoluta .nelle misure dft>rdì..e che 
anche i ciechi: di mente sarebbero siati ca
paci di organizzare, ci danno l'idea dì ciò ohe' 
sarebbe il governo in .ilo momento di vero, 
pericolo. . . "' M li fi 

Se, ormai troppe prove non si fossero avute 
di una inettitudine ohe .tgrnava anzitutto .a 
d.aiino di chi.ne dava nefif.-.supB¥tijr«ta, te 
prove più convincenti, quasi vi sarebbe da 
credere ad.un intentò premeditato di condurre 
il paese a rischi di cui gli ultimi a misurare 
le conseguenze sarebbero certo quelli appunto 
che avrebbero, fatto di tutto per, provocarli,. 

Di fronte a ciò è bene ileaso dì chiedersi: 
è possibile che duri una tale situazione? è pos
sibile che un paese come i| nostra vadanosi 
-cientemente, incontro alla propria perdita 
pel gusto di avere un Gabinetto flhajoltre.al-
l'opera dissolvente di.ogui giorno, mostra di 
poter questo soltanto? . , 

Ed è possibile che nessuno ci pensi, di quanti 
ne avrebbero il dovere e l! interesse? , 

11 presidente del Consiglio 

L'Opinione. Ae\ 23. dice: 
L'oli'. Giolitti, arrivato! in Roma stamane 

a'ìe 10, ha avuto In Torino delle conversa
zioni coi suoi amici politici. 
| Le idee del Presidente . del Consiglio sono 
cosi riassunte in un dispaccio del nostro, cor
rispondente particolare: J 
,«.Giolitti, parlando cogli amici, mostrassi 

annoiato delle rimostranze della opposizione 
che gli rimprovera l'assenza da Roma. 
i Aggiunse che.stando a Cerasole, vaniva in 
formato quasi ora per ora degii avvenimenti. 

Adirato di non essere stato obbedito, re 
vocò il prefetto, il ff. da questore di Roma 
ecc., facendo vettore che si può dirigere il 
governo anche rimanendone lontano (!). 
,-. L/dò l'opera,di B.rii. e, di. Ressinaun, taceu-
di Rosane 

Promise di affrettare la distribuzione dei 
biglietti di una lira. Disse che tornerà a Tu
rino fra pochi giorni.••»:','. lofi 

1 Su i f i t t i accadu t i a 

tlica s e ra così pa r la le 

R o m a dome» 

Sa sabato sera, il Governo - dato che un 
Governo vi sia - sì era dimostrato inetto, ier-
s ira esso fu semplicemente colpevole. 

Vi è infatti un limite anche per l'incapa-
C'tà, e questo limite è stato varcato. 

Quanto si è lasciato che si compisse iersera 
in Roma, in piazza Farnese, mentre in altri 
punti della città si tentavano, indarno, pre
venzioni e repressioni altrettanto oziose che 
inefficaci, non può che provocare in tutti g'i 
italiani il più vivo dolore: dolore pei fatti in 
so stessi ; doloro e preoccupazione come sin-
t mio di ciò che può avvenire. Equan toèav- i 
venuto, quanto si è lasciato che avvenisse 
in altre città, da Genova a Messina, non può 
che rendere quella preoccupazione ancora più 
vìva. 

L'anarchia non potrebbe darci effetti peg
giori; anzi, che, lasciato ognuno libero di sé 
,'. dei propri atti, potrebbe il buon senso a-
vere il sopravvento: ma quando l'anarchia è 
il Governo, e questo diventa un mito da un 
ato, dall'altro si dimostra tanto Inferiore alle 
p ù elementari esigenze, non vi è chi -non 
deliba chiedersi: dove si va? a che si va in
contro? 
1 La folla? Certo, essa è stata iersera irre-
flessiva, eccessiva, imprudente. Ma a che vi 
è un Governo, dunque, se non per contener
la, quando eccede, per dirigerla, per guidarla, 
per lasciarle man libera là ove si sappia che 
non può non riuscire inoffensivi!, e impedirle 
invece di fare il proprio e, il danno de! pae
se, quando questo è presumibile? 

Ora, iersera, più che presumibile, era cer
t i ; e le cose sono slate condotte in modo che, 
mantro si veune a conflitti dolorosi fra il po-
p ilo e i carabinieri, lasciato che si compisse 
ciò che ad ogni costo si dovevo, e che d'al
tronde ben facilmente si sarebbe potuto im
pedire. 

Ora, se a tanto si è giunti per una sem
plice dimostrazione, ai cui eccessi non con
sentiva che una menoma paltò della cittadi
nanza, che cosa avverrà in caso di vere e se-
r.e complicazioni interne od internazionali f 

Ma un iato l'indifferenza e l'assenza, ora
mai oinioa di ohi più di tutti, primo di tutti, 

1 ìjispa cai 7 \ìte(j i -a fi et 
(AGENZIA STEFANI) 

: NANCY, 24. — Regna grande effervescenza 
fra gli operai francesi ed italiani che costrni-
sci.no la linea ferroviaria da Toni a Pont 
Saiiit-Viuceiit. Iersera avvennero alcune zuffe 
nei comuni di Manin a "Saint Eiieiiue., Quat
tro brigate di gendarmeria furono inviate per 
ristabilirvi l'ordine. 

AIGUES MORTES, 24, - Cinque altre per
sone furono arrestate ierseia e' trasportate 
nelle prigioni di Nimes. 

PAKIQI, 24. — La riunione della Lega fran
co-italiana votò un ordine del giorno che bia
sima le discussioni irritanti tra ì due paei-i 
ed invita i francesi^ gli italiani a preparare 
una unione indissolubile tra la Francia e l'I
talia. 

LONDRA, 24. —- Gli scioperanti che mai-
ciavtuio su Swansea, respinti dalle cariche 
della cavalleria, sì ritirarono Innoiatido sassi 
su le truppe e promettendo dì ritornare in 
maggior numero. I proprietari delle miniere 
dei Lankashire e dei i'Ayishiré accordano agli 
operai due scellini di aumento. 

BUENOS AYRES, 24. — Una scaramuccia 
è avvenuta a Corrienies; sì contano 20 morti. 
Il governatore si rifugiò nel Paraguay con 
mill partigiani, I ribelli nominarono un go
verno provvisorio. ,s 

INNSBRUCK, 24, - 0 ' è da registrare un 
nuovo disastro alpinistico. Gualtiero Henei, 
figlio al consigliere della gitistìzla di Dresda, 
fece giorni sono la salita 'd'una cima della 
valle dell'Oetz, cima superata per la prima 
volta poco tempo addietro da una signorina. 
Per viste di economia, il g ovane Henel non 
prese seco alcuna guida. Un pastore, segui 
per un pezzo con l'occhio la salita dello stra
niero, poi lo perdette di vista. Domenica il 
giovane alpinista non, fera-aticora tornato. Te
mendosi una disgrazia,, quattro uomini parti
rono per rintracciarlo. Ad un certo punto 
l'abbaiare di un cane richiamò la loro atten
zione. Si diressero a quella, volta e trovarono 
il cane del giovane Henel vicino al cadavere 
del suo padrone.. . . . . . . . 

BERLINO, 24. =• I giornali annunziano che 
figlie del battelliere Pinnow, il cui battello ora 
ormeggiato nel porto dì settentrione a Berli 
no, furono trasportato all'ospedale perchè col
pito da eholera. Fu constatato trattarsi di 
eholera asiatico. Manca però la conferma uf
ficiale della notizia. 

LONDRA, 24. — La banca d* Inghilterra ha 
elevato lo sconto al 5 Q|0. 

-' ai'G n e t a'';. 

Si ha-da Gaeta, 24: ,,*: .mihoT 
- Il Re nella presentazione fattagli da Racohin 

degli ammiragli! comandanti le navi e dei capi 
.li servizio della,flotta espresse il suo gradi
mento pei brillanti risultati ottenuti durante 
l'esercitazione che torna di onore alla.marina; 
Il pranzo militare di SO coperti fu sontuosa--
mente servito. 

Vi assistette il principe di Napoli, il prin
cipe Enrico di Prussia, il duca di Genoyai Rac
chi», Rattazzi, Pouziovaglia, i seguiti della 
casa reale e delle case dei principi. » ; 
, Alle frutta il Re, alzatosi, portò li seguente 
brindisi rivolgendosi al principe Enrico: 
.«Ti ringrazio, anche in nome della mia 

marina, di essere nostro compagno ih questi 
giorni che ricorderemo sempre coti affetto per 
te, e con la più vìva soddìsfazionebevo quin
di alla salute tua, bevo alla prosperità ed alla 
istoria della Germania, del suo esercito e del
la sua marina ». • 

Il principe Enrico, dopo l'inno germanico 
suonato dalla banda di bordo e la marcia rea
le, rispose in francese che letteralmente si 
traduce così" 

«Siro, mi permetta ringraziarla con tutto 
l'animo mio della bontà e benevol nza che 
ebbe per me e pei miei ufficiali durante il 
nòstro soggiorno. OTO dirle, Sire, che 'perso
nalmente presi profondo affetto per la persona 
ili Vostra Maestà e che porto meco ricordi i 
più aggradevole 
: Grazie alla bontà di V. M. ebbi occasione 
di vedere la bella (lotta di V. M., consistente 
non soltanto in un materiale superbo, ma al
tresì, lu un personale di ufficiali e di marinai 
intelligenti che conoscono il loro mestiere e, ne 
ho il più profondo convincimento, che faranno 
il loro dovere allorquando lu Vostra Maestà li 
chiamerà. / 

Sire, mi permetta di bere alla salute di Vo
stra Maeslà, a quella della valorosa Vostra 
flotta ». 

Questo brindisi *è'Stato-chiuso con tre-"ev
viva in italiano al Re, cui risposero entusia
sticamente tutti i presenti. 

Il Re dopo tenne circolo, ove sì trattenne 
con tutti e rimase al barcarizzo dalla scala 
per stiingere la mano agli ufficiali che rispet-
tòsaraéiitè accoiinaiavansi dal Re. 

Quindi S. M. imbarciivaii coi Princìpi sul 
Savoia. 

Porloferraio, 34. 
I Alle Q.4a è giunto ti Savoia, scortato dal-
l'Allante e dulia torpediniera 69. 

Il sindaco, il sotto prefetto ed il comandan
te del putto, si recarono subito a bordo del 
Savoia a.ì ossequiare il Re ed i principi. 

Lo Cina t> festante. 
Il Savo.a r parte alle 10 pomeridiano per la 

Spezia. 

fossero ben distinte dalle monete 
di 5, 10 e 20 centesimi. » 

Questo telegramma, e per l' autorità 'di 
giornale che lo pubblica 9 per I,» buone fonti 
olii i Suoi corrispondenti Sogliono' attihgere'fe 
notizie di carattere iiiternazìocale, rispecchia 
lo starilo attuale della' questione. Noi perai-, 
stiamo però a' crederebbe là nazionalizzazione 
degli spezzati si potrebbe convenire senza con
vocare nessuna Conferenza. 

Valgono più due buone note diplomatiche: 
che venti giorni dichiacohiere in un areopago 
monetario! 

La naKionalizzaaioue degli spemtì 

L' Indipendance Belge di ieri pubblica il 
seguente telegramma:dèi suo corrispondente 
i)a Berna : 
' « Il Governo belga, così come quello sviz
zero, accetta la proposta dell' Italia, che mira 
a svincolare gli spezzati italiani dagli accordi 
monetari internazionali. 

Resta inteso che i suddetti Governi, ade
rendo alla domanda dell'Italia, riservano la 
loro sanzione definitiva dopo un analogo ac
cordo di tutti gli Stati componenti la Lega 
latina., 
: Il Governo francese non muove nessuna 
obbiezione contro la domanda doli' Italia ; 
tuttavia desidera che sia formulata ed esposta 
in una Conferenza degli Stati dell'Unione 
monetaria. 

I! Qoverno italiano non rifiuta, dal canto 
suo, dì sottoporro la questione agli Stati ; ma 
siccome la situazione esige pronte misure, 
così desidererebbe che la nazionalizzazione degli 
spezzati venisse immediatamente pronunciata. 
Aggiunge esso che in fatto l'Italia rinunzia 
a uno dei vantaggi accordatile dalla Conven
zione del 1885, e quindi non può essere dubbio 
ohe la Conferenza dia il proprio oonsenti-
mento alla ragionevole richiesta. 

Rimane la Grecia ; ma occorrendo si può 
fare a meno del suo concorso, essendo ormai 
quasi forzatamente esclusa dall' Unione mo
netaria latina. 

Frattanto il Governo italiano fa coniare 
monete di rame da 5 e 10 centesimi. H Go
verno federale aveva presentato alcune riserve 
qirca In coniazione dì monete di mite!, perchè 

La situazione nel Brasile 
Non ostante le. notizie che, hanno annun

ziato la disfatta dei ribelli di Rio Grande, non 
pare che nel Brasile sia estinta ogni favilla 
dell' insurrezione e che la guerra civile debba 
considerarsi; come finita. Gli stessi dispacci 
òhe, annunziano la vittoria de! Governo, di-
conoche le città degli Stati vicini : a Rio 
Grande si fortificano e si armano, e si sa che, 
da molte parti s'invia del danaro per aiutare 
i campioni del federalismo. 

Il maresciallo Floriano Peyxoto, presidente 
della Repubblica, rìcone a provvedimenti i 
quaii mostrano che egli non fa troppo a fi
danza colla situazióne e che teme potergli il 
terreno mancargli da un momento all'altro, 
sotto i piedi. -.-',-' ' : 

Egli ò slato costretto a mettere Rio Janeiro, 
in stato di difesa e tiene le forze di' terra e 
di mare, pronte ad.ogni evento. A forzadi vi
gilanza egli riuscì a far andare a vuoto l'au
dace tentativo dell'ammiraglio, VandenkolK; ma 1 
pare.che il timore delle sorprese e dei peri-, 
coli che,minacciano il Qoverno lo tenga in ; 

uno stato di perpetua inquietudine che fa dire . 
al suoi avversari che 'l presidente della Re
pubblica ha perduto la testa. 

Centro delio resistenza al movimento fede- : 
ralistae lo Stato dì San, Paolo, il cii Go
verno ha messo a. disposizione del Governa 
centrale unasomma di *4 mllionr per aiulUrf.> 
a reprimere la ribellione di Rio Grande. . 

Ma anche a San Paolo vi sono molti : che 
parteggiano per il federalismo e che accusano 
gli uomini che sono a capo del loro Stato di 
aver destinato il danaro dei contribuenti, che 
deve adoperarsi per i servizii pubblici, a, op
primere uno Stato confederato. 

Difficilmente ove il Governo centralo fossa ; 
ridotto alle proprie forze, a far rispettare il 
fatto federale cóntro gli Srati che vollessaro 
separarsi. Potrebbe allora succedere ciò che 
da alcuni si ritiene come quasi inevitabile 0 
almeno come-molto probabile, cine la scissione 
di Rio Grande che ̂ trarrebbe nella sua orbita 
anche 1 due Stati' vicini. 

La regina Natalia a Matti 

Scrìvono dà Motta, 24, all'Adriatico • 
Ieri S. M. la regina Natalia fece una visita 

ai nostro paese. Arrivò in una carrozza di casa, 
Gatvagim, nella quale eravi la baronessa ed li-
barone Francesco^ In un'altra carrozza segui
vano Sa dama neìla Regina, la marchecìoa 
Manetti ed il barone Giuseppe Galvagna, fra
tello del ministro. 

L'augusta visìtatrlce fu- incontrata all 'ÌD-
gresso del paese dal prosindaco avv, Frattina, 
dal cav. Lippi, dal dott. Carnìeìli perla Giunta 
amministrativa, dal cav. Pellegrini per la De
putazione provinciale, dal dott. Tagliapietra 
per la Giunta municipale, dal pretoro, dall'ar
ciprete. IT paese era imbandierato^ 
: La Regina visitò là pinacoteca Scarpa, \ 
Gattodrale e la basilica. Il Municipio offerse uà 
rinfresco. -

S, M. ebbe dalia cittadinanza una festosa aca 
cogliermi. 

La cai ce: e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa sono perfettamente dosate 
coir E m u l s i o n e Sco t t , ed è questo un a l t o 
dei vantaggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

òìiardtsi dalle faUifìcaziani o sosti dizioni) 
li'Emulsione Stati d'olio ili fegato ili Hierluiao con ÌJJO-

tostìti dì ealce o soda ì> stata da me adoperata dìffusa-
meRte, e ini gode l'anime dichiarare avefla trovata effi
cace nei fanciulli e tiamVmt lìulatìeì-sorofoloaì, rjdonaudo 
ad essi la furie gerdute e con esso la regolare fuuiìoae 
gastrica lino alla completa guai-ìgioue. 

La piefetiseo ^uìiult all' uli« di fegato dì tBevtuKo, sìa 
jjerchè più faci lui cut e assimilabile, sia perche itteuo agra-
ìavole, fi jrinci palai ente \m la preseitsa degli ìpooslaii 
di calce e soda, tanto utile noi JiufaUeo~seroÌÓ!»B.i. 

Eoma, 18 dicembre 188!», 
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QIORNOJJXJBIQRNO 
L'è constatazioni ulpcziaìi, eseguite dagli 

stessi agenti1 del nostro gove jnowes te ro , 
harsho dunque rfdbWb di mWó' là' cifra 
delie vittime di Aigues Mortes; il che 
però non scema l'iniquità dell'atto, ma ne' 
limita le conseguenze dolorose. 

X 
Speriamo che la Francia non vorrà le

sinare sull'indennità dovuta in simili casi, 
a tenore di tutte le leggi internazionali, e 
speliamo inoltre che presto non si parlerà 
più di questo incidente doloroso, e lu
gubre. 

X 
Se più tardi la Camera, riconvocandosi,, 

cerne accennano, le interpellanze già de
poste al banco delia, Presidenza, temerà 
sull'argomento, sarà unicamente per chie
dere contro al ministero come abbia saputo 
tutelare il decoro della nazione in un punto 

tanto delicato. 
X 

Le manovre navali, da quanto narrano 
gli organi della burocrazia, sono proce
dute .finora soddisfacentemente, .ma non 
ccnjp.ensanp al certo i profitti che safet>-
bero tòri maggiori per l'istruii, òriè d'egli 
equipaggi, se prevalesse un po' più il si
stema delle lunghe navigazioni. 

X 
Quanto alle manovre dell' esercito di 

Corpi contrapposti, ormai è stabilito che 
sì faranno in settembre: credési anzi che 
la dislocazione delle unità tattiche avrà 
principio nella ventura sett mana, in modo 
che il concentramento sia effettuato entro 
la prima metà di settembre. 

X 

Com'è noto, non saranno ammessi nel 
campo di manovra i corrispondenti dei gior
nali : per conseguenza il pubblico non sarà 
infermato dell'andamento delle varie exer 
citazioni se non quel tanto che al ministero 
della guerra sarà comodo e indifferente di 
fargli sapere. 

X 
In conseguenza si può essere siculi che 

tutto andrà, o si dovrà dire che vada come 
una seta : se non si può dire che il siste
ma sia un omaggio alla sincerità, e per lo 
meno una precauzione contro il giudizio 
degl'incompetenti. 

X 
Se non altro è un vantaggio in questo 

senso che non sentiremo più la litania 
delle lamentazioni, per ogni marcia un po' 
• Unga fatta fare ai soldati setto il sole 
o ' sd t to la pioggia, e non saremo co
stretti, a leggere i bollettini di ogni mal di 
pancia, che molesta il tal riparto 0 il tal 
altro di truppe. 

Si va polemizzando nei giornali cattolici 
e non cattolici sul risultato delle elezioni 
francesi, e gli uni sostengono che la voce 
di Leone XI1 trovò eco nella massa degli 
elettcri : gli altri dicono il contrario, che 
cioè il verbo papale rimase inascoltato. 

X 
A dire la verità la sconfitta dei ralliès 

non è un trionfo per il Pontefice: però è 
altrettanto vere che nella lettera all'Arci
véscovo di Bordeaux il Papa raccoman
dava la fedeltà all'ordine costituito; e sic-

A.PPESD1CE 20, 
tal Comune • Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tillebelle 
A CORTE 

fASTB PSlìfA--^ SOTTO LA REGGENZA. 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

In quei giorno, per la prima volta; si mise 
in uso le nuove etichetta verso i principi le
gittimati; etichette che terminarono la gran
de discussione del berretto fra i duchi , pari, 
e signori. 

Vidi il duca di Maine e il conte di Tolosa 
andare ai, loru posti senza attraversare il 
parchetto, onore riservato.'ai soli principi del 
sangue e acquistato dal gran Condè. 

Vidi il primo presidente salutarsi col ber-
retto, saluto che essi restituirono come tanto 
màcchine. 

Induca tSi'(MaiiiB era rosso da scoppiare, p 
conte di Tolosa sembrava Indifferente; e lo era 
difjatti. ' 

Va amore potente l'occupava più che le sue, 
prerogative ; le avrebbe,ceduta tutte per un 
sorrìso di 'madama di uoafhles. 

Era h seconda « i u t a de! trono che tane-
vs Luigi XV dopo il suo avvenimento, 

come l'urna contribuì a rafforzare 11 par
tito repùbblìqartò non sem&aj si possa 
concluderne che il Pontefice non. l'ht ,hdo-

3ronaea_deI Segno 
R ó m a , 2 4 . — Oggi 'ex prefetto senatore 

Caienda è venuto appositamente a Roma. Fu 
Interrogato dalla commissione. Furono inter
rogati alcuni ufficiali superiori, ed il reggente 
la questura. Questi avrebbe comunicato gli 
ordini>Mytffi> da palazzo) Brachi'. *J 

Si Interrogheranno alcuni «giornalisti che 
furuno presenti ai disordini in piazza Farnese. 

T o r i n o , 2 3 . — tergerà In piazza Castello 
la polizia sciolse due volte un gruppo di" di
mostranti. Più tardi ftp centinaio, apparte
nenti al partito dei lavoratori,, fra' cui1 parec
chie donne, andarono a fare dimostrazioni di 
protesta in senso.anarchico presso gli uffici 
del giornali .Gazzetta Piemontese e Gazzetta 
del Popolo, Una Commissione composta di tre 
uomini ed una donna entrò nella redazione 
della Gazzetta del Popolo per : redigere una 
protesta. , ' . ; . *' 

Intanto la polizia disperdeva i manifestanti 
rimasti di fuori. ' . • ' . ' ' ' 

Poscia all'uscita arrestava 1 componenti la 
suddetta Commissione : dottore NorleBghi, 
scritturale Morgari, compositore tipografo 
Ohenal e la donna, una certa Morelli. Il Cile
na! dirige il giornale.Grido del. Popolo, , 

— Il Club alpino italiano, sode. ceneraio, 
avverte ohe la capanna Regina Margherita, 
sulla città Gnifetti del M. Rosa (a m. 45fv2) 
sarà inaugurata nei giorni 3 e 4 p. v. set
tembre. .. 
• Il 3,a mezzodì, avrà luogo . il pranzo so
ciale all'albergo doll'OIen (m, 2880) ; il 4 sa
lita alla capanna-osservatorio Con partenza 
dall'albergo dell'Olen o dalla capanna Gnifetti 
(in. 3*00). 

L i v o r n o , 2 3 , — Avvennero anche oggi 
delle dimostrazioni. 
; Una di queste alla qnale partecipavano gli 
anarchici , dopo percorsa comodamente la 
ditta, sbizzarrendosi con grida d'ogni sorta, 
ruppe con sassi tutti i vetri della residenza 
del vescovo, continuando l'operandi devasta
zione alle finestre dell'annesso convento di 
S. Audrea. 

Rimasero danneggiati alcuni quadri interni. 
I dimostranti proseguivano quindi per. la 

via Garibaldi, intimando ai passeggieri tro-
vantisi in un tram appartenente alla Società 
Belga di scendere e rovesciarono il carrozzone. 
Giunse un nuvolo di agenti che non esegui
rono alcun arresto. 

B a r i , 2 4 . — A Trani una certa Rosa Suxe 
cantante d'operette, ebbe un vivacissimo al
terco con certo Amedeo Mosca, suo amante 
che la percosse brutalmente. Il giovano duca 
Giuseppe Cancanì si interpose. 

II Mosca ravvisando in lui un corteggiatore 
dell'amante, gli esplose contro due revolve
rate, ferendolo al petto. 

Lo stato del ferito è gravissimo. Il colpe
vole fu arrestato. 

Collegio Convitto Comunale 
Militarizzato 

D I E 8 T E 
( Vedi Avviso in quarta pa&lfia) 

CRONAI GA DELLA PtalNCì IA 

Il primo ebbe questo di rimarchevole , che 
la governante del re, la signora duchessa di 
Ventadour, rappresentò la parte della regina 
madre reggente, e prese la parola in nome 
del suo allievo dell'età di cinque anni, Iuc
che per la prima volta accadde nella Monar
chia. 

Il re mangiò dei pistacchi durante tutta la 
seduta e domandava alia duchessa: 

-=» Mi contengo bene ? mamma V 
E lo quella seduta si annullava il testa

mento di Luigi x rv . 
Il giorno, in cui assistetti alla seduta, il r e 

non mangiò pistacchi, ma non evolse mai il 
dapo ; sembrava in castigo e molto imbaraz
zato del suo treno. 

Uscite dal palazzo andammo a pranzo dalla 
marchesa di Prie, nostra parente, che sosten
ne pochi anni dopo una parte molto interes
sante. 

Ella ci amava assai e faceva quauto la era 
possibile perchè non pronunciassi i miei voti. 
Voleva maritami e cercava fra 1 giovani si
gnori quello che doveva rendermi felice. Mia 
zia si mostrava inflessibile. 

—» SessantaraiHa Uro di rendita e il nastro 
marezzato, oppure un marito senza dote: che 
mia nipote scolga, rispondeva. 

— Zia mia, non voglio altro marito che 
questo. 

E mostrava il suo spillone. La scolta non 
era tanto bestiale jpor una fanciulla ; o non 
ho mai conosciuto donna costantmente alle
gra più di me; un vero marito m'avrebbe 
fatto piangere. 

In quel giorno della seduta del trono, In-

I -.(Nostra Corfispnnienza particolare) 
•,,.E!$e,:2A.. r*» ieàf delta gita a Cìttag> 
già — E inutile dare una relazione esatta 
'della gita a Ohioggla fatta Domenica scorsa. 
'ih paese non si pi 'a d'altro se non dell'ae-
l'accoglìenza gentilissima fatta dai Chioggiotti 

[alla nostra Società Operaia. 
Ed invero, pure essendoci nota l'anima gen

tile e ben-fatta»|dl quel cittadini, le cortesie 
usateci furono superiori a qualunque nostra 

; aspettativa. 
i Quanto poi alla gita, il viaggio non poteva 
iriuscire più tranquilla e più bella. 

Là partenza dalla nostra stazione fu alle 5, 
Partivo' a Venezia alle 7. Allo 11 precise si 
jsmontava dal vaporetto e fra gli evviva pro-
•luriga'te' si entrava in Chtoguia che era tutta 
.in festa. Le vie erano gremite di popolo, le 
finestre delle case tutte piene di signore che 
cisalutavano' e -sventolavano il fazzoletto. 

Il banchetto fu festosissimo. Parlarono il 
'nostro sindaco cav.;,A. Vérdi, il cav. Rovere, 
presidente della 'nostra Società Operaia, il 
Sinduco di Chiodili ed altri, 
j L'i nostra banda cittadina diede un concerto 
che1 fu più volte bissato. 

La partenza d i Cbibgsfia, fra gli evviva ed 
'una sfarzosa illuminazione fu alle ore 9 pom., 
ed arrivammo ad Uste alle 12, lieti e contenti 
d'avere passata una bellissima giornata. I). 

Ba t t ag l i a , 2 4 . = La vita balneare conti
nua nella sua più splendida fase; lostabilimento 
;è tuttora zeppo, sfolgorante d'eleganti signo
re, di leggriadre signorine e di cospicui per
sonaggi. 
| Notiamo fra gli ultimi arrivati da ieri : la 
baronessa Morpurgo con figli, che porta do
vunque tafità.'àll«igria «d animazione;' il com
mendatore generale Zampieri; il commendato
re Cirio; la baronessa Imberty e la contessa 
pariulnati. 
; Lo sfabdimento è, certamente, più ohe un 
|uogo di cura, un ritrovo gaio, seducente per 
(igni confortale dovuto ad un complesso di 
relazioni, di accoglienze e di attenzioni, quali 
nella forma più fine sanno dare gli egregi si
gnori che, dal eonte Wimpfen al cav. Pezzo o 
medico interno, ed ài cav. Rinaldi, procura
tore del luogo, nulla risparmiano per mante
nerlo all' altezza ed alla fama che meritamente 
goda. p . 

CRONACA DELLA CITTA 
Q u a r t a e p o p e a (!!?) 
Offembach è superato: i dimostranti nanfa 

vogliono finir più: dico dimostranti cosi per. 
dire, perché proprio non dimostrano nulla 
tranne che il gusto scipito ed nuche importi 
pente di rompere le scatole alla città, e di 
turbarne ed impedirne i più lieti ritrovi. 

Dunque lori sera ci fu nei dintorni di Pe-
drocchi la quarta pancianala. Chi ha, sbir
ciato un po'in mezzo a quella gerito avrà ve
duto una minutaglia sbrisetta anziché no, di 
adolescenti e ragazzi che si aggruppavano at
torno a! Caffè, o lungo tu t to f i tratto d 1 
Caffè al Gallo, facendo un bruttissimo contra
sto colla bella passeggiata di quell'ora, ed 

centrammo da madama de Prie, le duna», le', 
più celebri del momento. 

Prima la marchesa di Parabére, che il reg
gente avea lasciata por la duchessa di l'ala-
ris. Poi la duchessa di Falarais stessa, la con
tessa Alessandrina di Tenete, cauoniehessa di 
Neuvilie, e il cardinale suo fratello, arcive
scovo d' Embrun, 

Madama di Parabére era bella come un de
monio: troppo bruna per un angelo, avea ne
gli occhi qualche cosa di diabolico, di 'mici
diale, di fatale ; quasi tuttlqueiii che l'hanno 
amata sono morti di morte violenta, 

La sua mente si fina, sì penetrante forma-. 
va la parte più grande delia sua attrattiva. 
La sua rivalB, o.per meglio dire quella che 
là rimpiazzava, non poteva starle a conf"on-
to. Bionda, insipida, pingue, senza eleganza di 
figura, uon parlava quasi mai, ma beveva da 
far paura. 

La contessa: di Tonchi passava, per ess«re 
l'amante del cardinale Dobois, e quella carica 
la faceva dappertutto ricercare. 
i Piena di talento, e d' apparente bontà, na

scondeva i suoi artigli sotto un sorriso, avea 
molti amici. 

Dalembert non era suo figlio: è una calun
nia, lo so di scienza certa, e la sciocca storia 
è un invenzione dei filosofi. 

Ne hanno fatto tante ! . , . 
Tutte queste persone pranzarono da mada

ma'di Prie, più bella e più seducente di loro; 
se è possibile. 

Non dimenticherò mai quella strana riu
nione, lo non parlai, ascoltai, seduta dritta 
in cima alla mia scranna. 

emettendo grida di tutte le specie; senza scopo 
e seuza criterio, 'si 

Ma dunque? Diventerà oronica per Padova 
questa ridicolaggine? 

E adesso narriamo alonne gesta di questa, 
turba. . ; . , . , ,.',-'. 

Certo Lupi un discolo conosciutissimo a Pa
dova in nome delta Legge ordina lo sciogli
mento ed, era,coadiuvato.nell'opera da alcuni 
mascalzoni che a forza di spinte e sponte riu
scivano a fare largo fra la gente. 

Formavano poi un circolo nel mezzo., del 
qua'e ballavano, facevano le lotte e qualche 
altro atto che non registriamo. 

La libera circolazione per due buone ore -
a Pedrocchi - rimase un...,, desiderio., 

Contro i tramvai e le, signore che passa
vano era diretto un fischio tremendo assor
dante che assomigliava a quello di dieci loco-
tnotive unite,! Le grida insistenti, erano le più 
stolte e qualche volta le più turpi che si po
tessero udire. 

lersera non si vide nessuna nappìna azzurra 
oil alcun cappello appuntito, ciò che ha evitate 
'il rinnovarsi delle scene disgustose dello sere 
precedenti. 

Il signor Prefetto conte Saladini assistè in 
persona durante tutto le fasi di questa farsa. 

*v 
A d imos t r az ion i f ini te . 
La Sera di Milano contiene oggi una cari

catura, nella quale Giolitti ad alcuni arrestali 
per le dimostrazioni di questi giorni dice: 

Terribili perturbatori dell'Ordine siete in 
pbérlàl Ma un'altra volta bocca turata e 
manini a posto!.... 

Òli arrestati sono rappresentati in grada
zione da bambini. 

Questo disegno si potrebbe addottare benis
simo e sopratutto per .Padova,! . 

* ' ' * - • 

» * 
L a u r e a . 
Ieri dalla nostra R. Università venne lau

reato in ingegneria un' altro egregio giovane 
il sig Eugenio Pìcinali nostro concittadino 
ed amico. 

Buono, modesto, ricco di sentimenti ed af
fetti, dalla sna vita passata possiamo essere 
certi che in nulla egli smentirà l'augurio che 
gli facciamo d'uno splendido avvenire. 

* V . . . - •• • • •'-

It i l ivio pa rz i a l e d i c h i a m a t a p e r i-
s t r u z i o u e . 

Leggesì nel!' Esercito. 
Il'ministro delia guorra ha determinato di 

rinviare ad altro tempo da stabilirsi la chia
mata alle armi por istruzione, indetta pel 27 
bqrr. mese, ìlei militari di qualunque arnia 
della classe 1867 appartenenti ai distretti ili 
Alessandria, Voghera, Chieti, Campobasso, 
Prosinone, Napoli, Nola, Caserta, Benevento, 
Gaeta, Salerno, Campagna e Avellino. 

È pure rinviata.,,li chiamata dei militari 
delia stessa classe 1867- ascritti ai reggimenti 
granatieri, a qualunque distretto apparten
gano- .;; 

I militari che risiedono nel territorio di uno 
dei sovra indicati distretti ma uon vi appar
tengono per fitto di leva, dovranno presen
tarsi al distretto nella cui circoscrizione ri
siedono, e vi saranno trattenuti in attesa di 
ulteriori disposizioni. 

Quei militari invece dei distretti per i quali 
è sospesa la chiamata, ancorché sì trovassero 
di residenza in uno dei distretti per i quali 
non è sospesa, non hanno obbligo alcuno di 
presentarsi. 

Era un grande fivore alla mia età 1' esser 
là! Mia zia non aveva ancora fatto le sue vi
site di corte, vale a dire non s'era presenta
ta dai principi e principesse; dopo la morte 
del fu re, quei doveri uon erano cosi facili a 
renderà. 

Il, reggente, che amava Parigi e il suo pa
lazzo Reale sopra tutto, si curava poco di 
Versailles ; egli trascinava il re dietro luì. 
Questi abitava les Tuilleries o i suoi castelli 
di villeggiatura, la maggior parte di quei 
tempi. 

Madama restava al Palazzo Reale o a San 
Cloud ; la signora duchessa di Maine all'Ar
senale ; il signor Conte di Tolosa a Rambo-
ùlllet o nel suo palazzo a Parigi ; le princi
pesse di Borbone e di Conile al palazzo di 
Oondé o nella loro residenza ; la signora du
chessa di Berry al Lussemburgo. 

La corte non ora più ww. sola, ma si dis
seminava; ci occorreva molto ,tempo por cer
carla, In dettaglio. 

Madama ie Pria, eccitò insistentemente la 
contessa Olimpia ad andare con lei a Marìy, 
dove si dava una [colazione al giovine re e 
all'Infanto sua fidanzata; andava orgogliosa di 
procurarle un invito. 
. •= E per quella cara piccina, aggiunse : è 

una festa da fanciulli, noi non c'entriamo cha 
Corna intromessi; il trionfo è por ossi. Mango-
ranno con Sua Maestà ohe lo ha chiesto a! ve
scovo di Pre.ìits e al maresciallo di Vllleroi ; 
a una cosa senza conseguenza, por questa 
volta. 

Non potrò unii descrivervi In mia «mozione 
nel sentirò questo parole ; Il mio cuore battè 

'$(», qnadpq. 
^fljr interno-del negozio Grandis-Danieli i 

1'fln(vergìta,i'.trovasi esposto un quadro,ral 
presentante un tratto del rio dello Erbo, 

iYeneiiia, con la prospettiva delio storico pala:! 
:d.ei;cónti Vapaxel.". 

Il dipinte, sotto ogni aspetto, secondo il i 
sìrtì phr'erè'ed a gìAdfzid' del' vari vlsltator 
intelligenti infatte d'arte, è-ben riuscito'; pjt 

ciò noi facciamo i nostri più Sinceri elogi f 
sig. Umberto Marchetti che n'è l'autore. 

Il Marchetti,. n,o.s.tr.Q. concittadino,, giova» 
.simpatico ed apprezzabile, studia alla R. AO 
cademia dì Belle Arti in Venezia ; ebbe a con 
iseguire per.il,,passato, dallo stesso Istituto 
ìvarle onorificenze per là sua bravura ed aneli 
,in quest'anno riportò il premio ne! corso sps 
iciaio per. le vedtttedi .paese e di, ma>'e. 
i All'egregio, giovane artista,, che molto pn 
mette per l' avvenire, ili nuovo i, nostri pi 
schietti rallegramenti, i nostri auguri. 

. " . 
flosicerto, Tana t - a (Ste l la d 'O^o), 
Mentre i patrioti (?) stavano smaltendo nei 

'pressi di'Pedrocchi l'ardore dei loro animi 
esuberati eoi soliti evviva ed abbasso, il con
certo Tanara intratteneva nel magnifico pian
terreno della. Stella d'Oro. un pubblico, se 
iion eccessivamente numeroso, certo assai 
scelto. 
, E scelto era pure il programma del con-
certo, dove, fra gli altri pezzi, abbiamo 
stato particolarmente una nuova e breve 
e imposizione .Capriccio-Mazurìta dello stesso 
maesto direttore Tanara, 
. La composizione non manca di buon gusto, 
è bene istrumentata, e, nel suo tempo largo 
e marcato di mazurka, lascia spiccare ito 
peusie.ro gentile, assai gradito. . , -

Buona la esecuzione degli altri pezzi, 
quindi uh trattenimento piacevole, 

a * 
Ci rco lo F i l o d r a m m a t i c o . 
Questo Cirpolo darà nella sera di domenica, 

27 agosto oro 8, a Battaglia nella Sala 
trale Marigo, una rappresentazione straordi
naria di beneficenza a favore delle due arti
ste drammatiche signore Maggi, col seguente 

P R O G R A M M A 
. Parto I.a — Un amoretto de Goldoni n 

Feltre, - Commedia in 
atto, di h. Pilotto, in diale!-
tee costume veneziano; 

Parte Il.a = Fuoco Fatuo - Monologo il 
versi Martelliani ; 

Parte HLa — i7 Caniicodei Cantici r Con-
media in un atto, in ; veis'.j 
Martelliani, di Peline Oa«( ; 
lotti, ;; 

Parte IV.a — La Gran Via - Terzetto^ * 
ladroni. 

• * * 

Via S a n t ' A g n e s e . 
Riceviamo un bigliettino firmato Alcuni abi

tanti di via Sant'Agnese, 1 quali sì lagnami 
fortemente péri continui schiamazzi cheinaile 
«re notturne sono costretti a sopportare. 

Il baccano è tale che sono impossibilitati 
a dormire. 

Gli abitanti, col nostro mezzo, hanno altra 
volta rivolto preghiera all'autorilà perchè 
potessero far cessare tali fatti e far chiu
dere certe caso di via Terese ove si dà pub
blico spettacolo di scandalo, che sono il foco
lare di tutti gli schiamazzi e danno facilmente 
origine a risse. 

Ora l'autorità veda che anchequesto secondo 
reclamo non sia gettato al' vento e se qual
che cosa può fare sarà certo ben fatto'. 

a quella Inotizia; fu corto uno de' più veri 
piaceri di mia vita. 

Quanto potere hanno le prime impressioni! 
L'idea di trovarmi ammesa alla tavola del re, 
a quella del principi e principessa di sua fa
miglia, con tutto quello ohe la Francia avea 
di più illustre, sconvolgeva la mia giovine 
mente. 

Il r e ! Oh! quanto i livellatori moderni 
hanno perduto togliendo quella credenza e 
quella devozione! quanto nobili azioni, quan
te grandi cose si sono operate, per il re, ff» 
la nobiltà dei secoli antichi e del nostro ! 

Come l'amavamo ! che sacro culto ! Si ha 
soppresso Dio, si sopprime la religioni, il II" 
vello passerà su tutto, e bón presto la specie 
umana non avrà più di mobile che l'egoismo 
o l'interesse personale. 

Date allora un. addio alla Francia, che da 
quel giorno sarà perduta. 

Noi ricevemmo diffatti una lettera, del duca 
di Villeroi; egli ci preveniva che i nostri no
mi erano stati messi in lista e aggraditi da 
Sua Maestà. 

SI s'occupò itela mia toilette, che non di
menticherò inai malgrado la sua semplicità; 
ina era la prima ! 

MI si fece una gonuolla ed una sottannain 
seta di Tours grigio porla ; per quella solen
nità lasciai il nero. 

Mi ornò II capo di nastri attaccati eoa por
lo (lue, modesto gioiello che mi diede mia zia. 
MI si mise il mio bel nastro alia parte sini-
nistra, e dei nodi slmili alla mia pettinatori 
guei'uivauo il corpetto. 

{Continua.) 
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| presidenti degli Asili Infantili ringrazia 
mente il signor Maffeo NicMHf^w la 
rosa offftrte di 308 lire fatta in occasiono 
morte del compianto signor Giacomo 

ihto. 
t W 

>|lettino de l l ' islni^y>(ie. , , . . 
Killettinò pubblicato dal minìstoro de'la 
alone pubblica reca,: SI confermarono gji; 
lenti ed i custodi dei gabinetti dell'Uni

tà ili Padova, ••!*•• • • '• > 
'*% 

i nuora légge sul le pens ioni . 
ijiiiuab ette la sotto commissione che è 
icuta di verificare 11 testo, della ìegpe. 
pensioni militari ha rilevato diverse ano-
fra la nuova legge ed 11 testo ,ù.nico 
I aprile 1888. 
à l'orse necessaria una leggina che àp-
anomalie che sono rimaste nella nuova 
relative alla rìmaiidata Cassa dì previ
sto per rendere meno difficile l'appli-
,e della uubva legge sappiamo che .si 
iutieri una Olrcotàre. 

••« 
rsa d i p i ace re . 
n-nitìfv 2? agosto 1893 corsa di piacere 
Inno e da Bergamo, a Yenezia cori bi-
speciali di andata e ritorno di 2,a e 3.a 
ridotti del 60 Q]Q validi a tutto martedì 

irrante. 
reno passa per Padova alle 10.58 ant. 
jiva a Venezia alle 11.43. 
2.a ciàssV si pagami L, 2.55, in terza 
S S . '•• ' 

t i . • * 

miniente u n Conce r to 1 
'sia sera Analmente a»re'mo il concerto 
Bumla del Qomuno in Piazza Unità d i 
speriamo, ohe il concerto non venga di
sto e che la cittadinanza possa gustare 
o' ili buona musica dopo che, i concerti 
stati proibiti per motivi d'ordine pub-

, ', • . 
j cilicio. 
iliiiitiiguana. certi Pastorello Antonio p 
liento Mariano guidando un eavallo al 

i trotto investirono certa Inglese Teresa 
i cadde a terra e ricevette un tale cai-

i riportare la frattura del braccio destro. 
Hijotta a casa - ne avrà per un mese. 

*, * 
«udì. ., , ' 

llti'ieri a Vigodarzere alle ore 4 p. manì-
il fuoco-Del fienile e stalla di pro-

j di Meueghetti Giovanni. 
Iwiti ascende a L. 3000 circa. 
iroprìetariq era assicurato, 
\ l Rsto alle 1 p. s'incendiava la tettoia 

fusi di certo Catani Antonio ed affittata 
|») totale. 
iMoe subirono un danno di 300 lire 

lane l D o n n e i 
lesa O.j una donna piuttosto vecchia, 
liers^rH., argomento di bisticciarsi cin 
[tia S, una bel.a ragazza di 'Poiitecorvo. 

jsia? , , „ S F 

$stìotii d'interessi? 
i c'è nieute di sicuro. 
ille che son cèrte e sicure sono le bottp 

scambiarono recìprocamente senza far 
ìcomplimenti. * 

* a 
I calligrafo. 
Smilividuo andava sporcando i muri delle 

i con iscrizioni in gesso ed offensive 
IMO ai costumi quanto alle persone, 
taivuluo insisteva nel suo esercizio cal
li) ila parecchio tempo. 
inique occorreva di finirla. 
Ita i maggiori offesi dall'opera di quello 
Iinsolente, lo appostarono e sorpresero 
lutante; poi afferratolo pei capelli, lo co-
Ire con la lingua - ss con la lingua "- a 
Ita» fino all'ultima lettera l'ingiuria 
|s<i! muro. 
'ili che a titolo di ricevuta del servi-
Nò, egli, si prese una serie di calci 
(ite ilei... sedere.', •. • ' • • • 

Pie iniptrovviso. 
§1% verso le 8 un povero vecchietto, 
J%enzo i Bettapjn, transitando la via 
•"Cesco, fu oolpito da improvviso malore 
J'tailde a terra come porpo morto. 
I" raduta il povero Bettanin riportò una 
p te al capo. 

«ito da alcuue persone fu premurosa-
* assistito e poscia condotto a casa sua 
girila Paglia. 

1 stato però non è grave. 

I I ' " c h e pcff«»ote ,«Lel» c h e mi-, 

f'ra notte circa lo 1 In Piazza dei Fruiti 
i'Wiluo percuoterà''piuttosto: fdrteroeate' 
pina, 

1 gi'idavaa squarciagola reagendo con. 
JPircuotitore, 
i'wents s'intromisero alcuno persone le 
•fusero. Que alla brutta scena. 
pivo della rissa para sia che lei ab-
f'ato lui ia un luogo piuttosto equl-

F e s t a ti Cninpodqi-o. 
Per domenica '27 coir, si allestiscono gran

di feste a Oampodoro, promosse dalla Società 
di Mutuo Soccorso di, quel ComuneSSSSfHBBP 
troll Villafranca, Mestri.no, Grisignano, ed a 
cui beneficio sarà d&Jrata una Tombolala cen
tesimi 50 ia cartella", coi premi 'di L. '50 la 
quaderna, fai l'00'fa cin4uiria,'"h. 250 la tom
bola. 

Dopo l'estrazione'della tombola che avver
rà ajl^r(jre,51)r^.~?èjit(a,p9pql4rle, cuccagna, fuo-
chi d'artificio, concerti istrumentali e vocali, 
illuminazioni .fantastiche, scappamento di, pal
loni aerepstatici, ed un mondo dì altre beile 
cose. , 

Camppiloro dista pochi minuti di strada dalla 
stazione ferroviaria di 'Pojaria' sulla, linea Pa
dova-Vicenza ed è-fatto' segno a 'visite tre 
(nientissime di amatori dj cavalli per lo splèn
dido allevamento che vj; tengono ì f;l!i.iMace-
rista proprietari del celebre stallone americano 
Endumiort che è costato, L, 40000, e che è l'am,-
miraziotìe dei nostri sportmann. '• 

* * 
F n i fratel l i . 
Ieri in via dell'Arco due fratelli vennero 

tra loro a diverbio* ed uno il mulo si'ebbe 
tanti pugni sulla faccia da perdere una grande 
quantità di sangue. 

.** 
il « B r h s l l e ». : . 
La Gazzetta di Venezia di stamane, con

tiene una lettera Interessanti! del suo Dirot
terà Macola reduce dal Brasile. 

(le ne occuperemo. 
«\ 

B a n d a d e ! C o m u n e d i P a d o v a . 
Prugratnma del concerto che darà la Banda 

cittadina la sera del 25 dalle 8 alle 10 p, in, 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Carolina - Amici. 
2. Mazurka - Ned a - Palumbo. 
3. S nfonia - La Forza, del Destino - Verdi. 
4. Valzer -Rimembranze- Sartori. 
5. Atto 1- - Riffoletlo - Verdi. 
6. pot ppurrì ~*Excelsior - Marenco. 
7. Marcia - La. Guerriera - Gemme. 

ha dovuto bissar^, fra applausi, serpsaì^ntì,' 
l'aria 

Non conosci il bel flnol 
ed altri due pèzzi», 

.,';" ','-'- -o 
S O i i E A O J l 

Col mio « Jinmierb ì accenni 
Cosa che t ',^ vicina ; 
Del mio « solondo » ai conni 
1; pòpolo gVHoIiina; 
H «•'ierco »• Vua-oarO'-aoconto 
Gho uV puvo amor corona;' 
In ciirtiQoIiro lento 
Sampra il mio i quarto » suona; 
Duolo; niostfxis o lutto . , ' 
Sol ti rnnnnonta il «tatto ». 

Sptt^azi&nf- delta Sciarada precedente 
COR-PO .. '•; 

T E L E G R A M M I DEM^&dfiORSE' 
•' Pkìùvìè, 'W ùtjoètb ' f 898 

B O L L E T T I N O 
delie pabblicazioni matrimoàiàli 

del 2 0 Agos to i 8 » 3 
Prime pubblicazloni 

Ferro Silvio fa Giuseppe tipografo con Pi-
rotto Eugenia fu Pietro sarta,' 

Mezzalira Antonio dì Gius ppe muratore con 
Babbato Anna dì Ferdinando lavandaia. 

Zauettì Gaetano fu Domenico falegname con 
RanipazKO Teresa di Antonio casalinga, ... 

Zanetti Luigi di Antonio fabbricatore stufe 
con Zanetti Luigia fu Michele casalinga. 

Dal Fratello, Domenico fu Antonio farmaci
sta con Darà Elvira fu Angeli possidente. 

Fiaucou Luigi fu Anacleto possidente con 
Calme Luigia fu Luigi casalinga. 

Kecaldui Domenico fu Amedeo prestinaio con 
Zughi Regina ai Antonio casàìingha, 

Metiegbetti Antonio di Domenico vìllico con 
Seuiavou Giulia di Oostante vllllcà. 

Di Cola Oaraiilo fu Raffaele usciere del Tri
bunale con Cenzotii Teresa fu Luigi casalinga. 

Tutti di Padova. 
Orsolato doti. Giovanni di Giuseppe notaio 

n Piombino Dose con Barrucchello Adele fu 
Ercole possidente in Lendiuara, 

Zau Bortolo fu Pietro, bracciante in Mu-
tuno^còti Tulio Maria di Giacinto domestica 
tu Pome di Drepta. 

R o m a 2 f 1 P a r t y ! 24 
Ijtendita contanti "-:,—• i H'endita fr. 3 0[0 99,05 
Rendita por Uno n.m Idem #*y;0 porp; 9918 
Banca Generale SDl),- Idem i 1(2 0(0 . 1,03.88 
Cretti to mobiliare 428.B0 Idem ita). 8, 0W '84.40 
Anioni S. Acoaa Piat i lo ,— Cambio .'4.. wnora 28 86 
Azioni S, Iìi:moMliare 8 8 , - Consolidatllngl. 97.SS 
Parigi a .1 mesi =:;=: Obblig. Lombarde 316,™ 
Lontlra a 1 mesi ,=53 1 Cambio Italia 9,78 

M i l a n o 24 Rendita tnrea 22,18 
Hencììta II. contanti 93. TI Banca di Parigi «18,--
••;• ••. W i H h e W.8.1) 1 TunìBino nuove 1 8 » , -
A.zìoni Mcditorr. 518,^- Egiziano 8 fin) 805,82 

•»lì,83 IjaninLlo ìtoSBÌ 181»,* Renaita'nngboreso 
805,82 
•»lì,83 

Cotònilieio: "Gattoni 884,-i Rendita spagnuola :61,7* 
Savi|aEÌoo% ignorale 310,-i Ranca sconto 1 Parigi 88,95 
Raftlncria buccheri •Ì5t,=i Banca Ottomana < 

Credito Fondiario 
B7»,-

Sovvenzioni 1 5 , -
Banca Ottomana < 
Credito Fondiario 9"63,7S 

Soelotii Veneta 3 , ,= Azioni ,Sne« * 2677, -
Ohhlig. ihflrid. ala. Azióiii Panama '15,— 

> • 'L nuovo 8 0;0 290.5I> Lotti turólti as.as 
IFràilcia a'vista ' MO.7'8 FerroYÌ0l-im.e;ridioaaU t|73,80 
I.ontll'a a 3 mesi S7.8Ò Preatito.xii880 : '80,10 
Berlino,a vista , 137,^0 Prestito ,̂ portogliene il,Sii 

V e n e z i a 24 V i e n n a 24 
Rendita, italiana 33,80 Rendi inijùarta; ; W » 
Azioni alinea Veneta 240 & * in argento 96,— 

V ' Socioti Veneta rr,— i in oro • 118,25 
', i '• Cut. Venali. 2 8 8 , - • gonza ìmp. 98,08 
Obblig. pr^at. venez *6,-- Azioni della Banca 978,— 

F i r e n z e 24 . Stali, di ored 3 3 1 , ^ 
93.85 Londra • , ,' 126 60 

dàmbio Londra | S W Cecchini iinn. 601, 
» ' Francia 110,70 Napoleoni d'oro 9,99 

Azioni F. M. 030,— B e r l i n o 24 
!•»;' Mobil, 4 3 1 , - Mobiliare 196,80 
U • T o r i n o 24 AustrUcll'e ' 1 i l j . , -

93,70 : Lombarda 41,10 
. ' fino"" 03,78 Rendita iiaìiana 84,60 

Azioni, Forr. Medlt. 518,-r- L o n d r a ; 24 
» Mer. 031.-Ì- Inglese 97 11(16 

Credito. Mobiliare 4S8.Ó0 Italiano 83 3)8 
Banca Nazionale 1230,* Cappio.If rancia 119,00 
Banca di Torino 335, - » Germania 1.15,3(1 

etiti -SiJSfc- • ' ^ t ti a ii t u IJ -14« "à * *-
'SIA'— P À D O V A ' " ~'*' 

e w n '« >• s 
PADOVA — Via Àlbere N. 4 

t i e n e p r e n u t a t e t e r s o n e d i secvlzlo d ' u m t e 1 sessi 
m u n i t e di o t t i m e ro le i ' cnze e c h e ca ldamwiU 1 r i t e eomanda 

Sornors JelFAris 
La Sentinella Bresciana del 24 dice: 
Ieri sera.assistemmo alle prove generali della 

Manon Lescaut,stupenda concezione del nuo?' 
vo astro italiano Giacomo Puccini. 

Le bellezze, le miniature che abbiamo ri
scontrate nell'opera, sono Infittite e la musica! 
deliziosamente scende a goccia nel cuore. 

Vi sono dei pezzi veramente magnifici, 
Alle prove assistevano l'autore ed il corani. 

Cesare Ricordi. 
Per questa sera (24) è annunciata la prima 

rappresentazione 
v 

Era già iu composizione questo cenno sulle 
prove della Manon Leseaitt quando ci giunse, 
il seguente telegrainipa sulla prima rappresen
tazione : 

BRESCIA 25, piattina. 
(e.e.) - Viva aspettativa per la prima della 

Manon Leseaitt di Ieri sera. 
Il Teatro Grande al completo ; numerosi i 

forestieri e molti colleglli della stampa mila
nese. 

L'opera ha avuto vin successo completo. Nu
merose le chiamate al proscenio ed all'autore. 

Esecuzione ottima; entusiasmo il tenore Gar
biti, vostro concittadino. 

• V 
La Lombardia fu' una corrispondenza dai 

B1ei',ga!pt(),m\rlu sull'andata in scena Ih quella 
citià della Mignon. 

Fra gli esecutori troviamo la signora Monti-, 
Baldini, nostra cara conoscenza. 

Riportiamo con piacerò la parte dell'articolo 
che la riguarda : 

« La signora Monti-Baldini pare la Mignon 
ideale del Thomas, tanto nella voce, nella fi
gura, nell'azione, sa stupendamente incarnare 
il simpatico personaggio della zingarella. Essa 

' V A R I E T À . 
P e r Gioli t t i 

Il Fanfulia di ieri sera contiene un elicile 
origìn^lissl'mOi cioè JJJJ. disegno rappresentajrte 
il ritèrno dì. Siia Eccii'onorevole Giolitti a 
Roma. *;-

Il Presidente del Consiglio monta la tèsila 
più paziente del mondo, ed è fermo davanti 
ad una porta, sulla sommità della quale sta 
scritto: La Osteria. 

Nella porta superiore 'lei disegno si legge : 
Chi va plano va sano 

Poi viene la vignetta, e pili sotto : 
. e resta lontano dalle secca

ture J 
Originale la trovata, e ben applicata. 

Nostre informazioni 
Da invest igazioni sommar ie fatte 

ii},,questi; igiopiii;. stili»rt«iftfe'W lug,ti,hr,f 
degli u l t imi a dolorosi avven iment i , 
pare ohe l 'or igine dei meilasimi par
tisse da l u n g a dal a, e , ohe F inci ta-
niento dì e lement i es t ranei a l l a / e lns . 
se opera ia -vi ahb ia m'olio* cont r ibui to 
per farli scoppiare . 

Ciò ohe si osserva purè t r a noi 
nelle dep lo rab i l i dìmps<,raztoni n a n . a n -
cora eessiite', i pduce a cijedère dm, le 
invest igazioni , di- cui. par l iamo, abbia
ne» molto i nak&egaov '•'. 
• CSV. :,: ' . - » • . 

Qi risulta c h e l a classe degl i al
bergator i nel la Capi ta le , 'non ohe d-gl i 
esercent i in g e n e r e sia molto esaspe
r a t a con t ro la t u r b a degli spos ta t i , 
che sono i pr inc ipa l i fautór i dell ' a t 
tuale ag i taz ione; eji'e.ji; p ro lunga con-, 
t r o ogni ragionevolezza . ., 

* » 
Dioasi che s iapo s t a t e seques t ra le 

corr ispondenze. d | emissari , special
mente dal Belgio pe r soffiare ne l fuoco 
de l l ' ana rch ia e del É*|0|din9,nf \ij * 

N o s t r i tìdlis. 

B a n c a R o m a n a 
S) ROMA Ì6, ore 7 a. 
Il FmfuUa dice che in seguito alla pub-

ulicaùone dalle, .noliùo riguardanti ti pt'o-

h'invita olii potesse operar bfsoho a 
:$ione nei giorni non festivi dalle l atte 
ixim.de^araluitammvte, tutte quatte "InUtl 

WeM'o delia Banca nomami', contrariamente 
al prescritto'd'ella legge, s'impartirono de,, 
gli ordin. severissimi pi'relro'j s'fnipediVqn 
agli intrusi di aver copia dei processo. Il 
Fìinfulla ag.innge che ednosqevu-, i part:-
l'olari, di cui vi ho già tidegrafitbieri, ma 
che non li pubhhnò - vinlanloio : la legge 
anzitutto e poi anche per impegno preso 
dji .lacere. (!)i ' | 

.Si crédeva infatti iclié le prihn'zie sul 
processo dell'i Banra Romana le, avrebbe 
date il Fatifulla,' visto t :hèMl|dir | t t u-e si* 
questo gioi'na e, come, aziuiiis^a. si è costi
tuito parto, civile. 

Be (az iohe Mag l ione 
(S) . ROMA, 28, oro 9 a. 
La relnzione Magione, fatta per conto 

del ujiidii'e istruttore, constata un' vuotò di 
cassa di 2fi milioni. Rileva che si impie-
garnno cinqunnla milioni nella eompraven• 
dita di n n lite falla a mezzo dcll'agen te Ji 
eambio 'Morteita. allo scopo dì procurarsi 
ì biglietti dell'i B ncà Nazionale 'per la ri
scontrata. Onde coprire il vuòto di 28 inj-
lioni si crearono dai 'conti coi retili fittizii. 
Molle cambia.) che erano da lu go lempo I 
msoffererizji, fiiroiio,rinnovate quando venne I. 
ordinata T'incSiii^ta, ' : 

M a n o v r e n a v a l i 
(S) ' KOMA, 2Sj ore 10 a, r. 
Le mano.vre sono,.terminate. Mentre il 

Sfluota"us'civa'dal pòrti), Racrihia' eomuni-
rava alla flotta il seguente ordine^ del gior
no: «Ufficiali, sòtt'ufficiali e marinai didla,, 
squadra permanente e •'ella squadra di mii-
novra! Il re, nostro, augusto sovrano, che; 
con occhio., vjgile esomtno interessamento 
seguì, per otto giorni le vostre 'esercitazioni 
guerresche e vide l'intelligente raperà- vo»;. 
slra e le "eccezionali fiifiche sopperiate da., 
voi con tanti: energiaied abnegazione, mi 
•liede il gradito inca teo di esprimervi ia'' 
alta soddisfazione da lui provata,; 

In questa circostanza, come sèmpre, vi' 
dimostraste, degni della fiducia che in voi 
giustamente ripóne la patria, s c u r a che 
no saprete tutelare' dovunque ljonore. L'elo
gio sovrano che riempie di, gioia ed orgo
glio. ir:npst|'i cuori volga a noi qj.jcitament'o 
a porsevérare per rendercene seinpra più 
degni. 

- , . l l , re volle che prima d'iniziare lo svilì 
..cimento del terzo tema gli equipaggi,delle,, 
navi manovranti prendessero da due a tre 
giórni di riposo, i 

(1) Il nostro giornale da moltissimi giorni 
fu il primo ad esternare grande meravìglia 
vedendo l'abuso, uon represso, di] pubblicare 
anticipatamente le circostanze dell'istruttoria) 

Ma che non è lecito ormai qui? 

voler rivolgersi alta finii'' dell' Associa
li ant.. ove verranm. fornite.' ben'Si 

aiioìif, e/i* fossero tl< t\ax>r, : ,,7 

"* ""ALLE LIBRERIE ' 
F r a t e l l i D i ' ucke r e ^ n g ^ i o Dr»i)W 
' '^trovasi vendìbile il nuova Romanzo 

L A ' 

«OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

26 Agosto 189H 
. A mesizodl ve ro iti Padova 

Tetflp'a, medio di Padov, ore 12 va.. 1 s. 35 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 a. 2 

Osservaz ion i ine teó ro log iche 
seguite all'altezza di metri .17 dal suolo e di 

metri .10.7 dal livello medio del mai e 

, Zi Agosto Ora 
O a n t . 

Ore 
8 pom. 

i.»r', 
9 poto 

baromet ro a 0 ' - oasi. ,"61.1 759.2 758 3 
Termomet ro cent igr . + 2 7 . 3 +-32.8 + 2 8 2 
'Périsioue Sai vap, aoq. 17.5 13.7 16,4 
Qraidita re la t iva . . 65 37 58 
>ir-"izione del- vento . Oaima W W d W 

Velocitò ehii . o r a r , del 
venti). . . . . ,' 0 8 15 

Stato del cielo • . . sereno l | 2cop sor e no 

DaUe 9 am. del 24 alle 9 ant. d«ì 25 
Temperatura massica «=• -f; 33.'4 

' » miniiQE, == -f 20/8 

F. BELTRAME. Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone.'. Aitali perente rpsp. 

Ultimi Dispacci 
(S), EOMA, 23 ore « a. 

... L a ; p u b b l i o a opinione è a g ta i iss ima 
per le notizia dei d ì ' o r lini di Napol i , 
tno,!$opiù «e t ando il G o v e r i o ti t e n e t e 
•fialooste :e notizie . 

l e r se ra g iunsero al min i s t e ro del
l' i n te rno , ove si a t t e s e r o fino a mez
zanot te , , notizie ;gravi3sime. 

lì> minis te ro rj t iutav isi di da re q i a l -
a. asj 'rasguagltoV; tu t t i i d ispacci ai 
.Nàpoli furono seques t r a t i , t a n t o c h é i 
d o m a l i , compresa la Tribuna, presen
t a r o n o p r q t e s i e ' a l minis te ro ; 

Più, t a rd i sì ,;seppe ohe i t u m u l t i 
gràViissimi. d u r a r o n o t u t t a la ser . . ta . 

Al Largo della Carità dalle case 
get toss i acqua bollente sul la forza pub
bl icai in uno dej t u m u l t i una gua rd ia 
fu uccisa : vi furono parecchi ferit i . 

L ' incendio f u ; a p p i c c a t o alle scude
rie della Socie tà dei t r a m v a i d is t rug
gendole . 

L ' ag i t az ione è s empre c r e scen te . 

Da R o m a par t i rono per Napoli dìeoi 
funz e n a r i di Ques tura , 

. ^ l i s i ga ran t i s ce che iersera Gio
liti!* i n t e r r o g a t o su i fatti di Napol i , 
r ispose di non r iconoscervi a lcuna gra 
vi tà . C h e tota! 

.Dei . tre casi di ma la t t i a sospe t ta 
verificatisi qui ieri, uno è m o r t o ier-

8$nrt% ",-• f i s s i 

FU SEMPRE 

il più fortunati; 
, c h e c,ompei'ò bigl ie t t i di L o t t e r i a 

negl i a i t i m i g io rn i di v e n d i t a 

I tffc corrente si chiude la 
B H vendìt;t dei biglietti 

del la I . O T T E U I A 
Ì%I0 I t a lo -Amer icana 

con i r r e v o c a b i l e E s t r a z i o n e 

a! 31 corrente! 
ixs. -G-e-moves, 

con tutte le fui'itìalità di Legge 

Con UNA LIRA si possono vincere ' 
circa 

Quattrocentomila Lire j 
.,>: in Righelli dì Banca Nazionale 

Rivolgersi SUBITO ai principali 
Banchieri e Cambio-Valute nel R 'giio 
od a la Banca Fratelli GASARE M iti 
F.co (Casa l'ondata nel 186») via Carlo 
Felice, II), Genova. 

gBanca Coopsraiiwa Cattolica 
P A D O V A N A 

m onaca assassina 
di G. J i a t A N T I 

Un Volume in iS* — Lire Una 

Padova, 21. 
Oli Azionisti sono invitati all'Assemblea su

perale ili questa Banca Cattolica Paiiovana 
ebo avrà luogo il giorno di iuneiìì 11 seitem 
bro p. v. alle ore 9 ant. nel locale della S«ln 
provvisoria ò>lla Banca stessa, via San Giro
lamo N. 1930 con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO, 
I. Relazione della Commissione Esèeu 

tiva ; 
II. Nomina delle Cariche Sociali. 

Ove la prima convocazione, per mancanza 
del numero legale di Soci, andasse desarta, la 
secouila convocazione è (Issata pel giorno «li 
martelli 19 settembre p. v. alle ore 9 a'it 
nello stesso locale e cot medesim-i^onliiie iù 
glorila, ; 

Si avverte che saranno ammessi all'Assem
blea i soli soci che risultino inscritti nel ' 
ruolo affisso alla porta dalla Sala e che esibi
scono la prova di pagamento almeno di s i» 
azione. 

S'invitano pertanto gii Asdonisti a tal«> pa
gamento che potrà farsi tutti i gioruì ferini! 
dalle ore 9 attt, alle 6 pam. presso iì cassiere 
sig. Rocco-Fabrìs Federico nello Stuilio dol-
l' avv. Alberto dott. De Zitler, via Belle Parti 
M 7SHi- Dal,cassiere verrà rilasciata una ri
cevuta provvisoria. ' ; • ,,, 

A ciascun Azionista sarà consegnati» Io Sta
tuto della Bàuca. 

'.'' Nel la n o s t r a T ì n o g r a l l u t o r n i t a d i 
nwóyl e copiosi c a r a t t e r i si esejinlsce 
c o n , l a m à s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , Ih b r e v e t e m p o ed a prezz i d i 
t u t t a eduveuienata . 

OHAltlD DEULB KERUOVIE 
(Vedi IV- pagina) 

SONNI 
«i»U|HÌIIÌ FID1BUS o chiodi fumanti veri distruttori delle zanzare mosche ed altri Insetti. Profumo 

Ss profanino e sì vendono nulla ibWIlM.UM Piiv^liiiSCOiM alla direna i'mlovà. igienico 

http://Mestri.no
http://ixim.de


IL COMUNE ' Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provinoli 
i15 Gingi lo 1 8 9 3 OrariFerroviari 

Refe Adriatica Società Vegeta 
fatiti! va -Venez ia 

tiretto 3,45 a. 
4,28» 

misto 
Omn. 

6,25» 
7,69» 
9.26» 

dir.mo-11,46 » 
diretta 1,11 p. 
«ccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
àiretto 5,49 » 
ónin. 8,01 » 
4ccel. 9,28 » 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2» 
9.15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
6,10» 
6,35» 

•9,16» 
10,20» 

P a d e n a - V é r o n a - M i l a n o 

:an. 7.30 a, 
dir. ..9,24» 
ousn. 1.25 p. 
diret 2,44 » 
«r.o.7,41 » 
in,ii.7,5l » 
4M» 12,13 a 

10.15 a, 
10,52 p 
4,45 p. 
4, «» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

5,10 p 
2,15» 

10,f-5 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a 

V e u e z l a - l ' a d o va 
omn. 4, 5 a. 5;15 a. 
» 6.— » 7,20» 

diretto 8,35» 9,19» 
accel. 9,40 » 10,41 » 
raion. 12, 5 p I . ISp . 
diretto 1,55 » 2,3 J» 
» 2,26 » 3, 4» 
misto 4,16» 5 Jò ;> 
» 6,52 » 7| X» 

dir.mo 7 , 5 » 7 39» 
diretto 10,35» 11,21 » 
aocel. 11,15 » 12, « 8 

a l i t a n o - V e r o n a - P a d o v a 

8, 5 a 10,33» 1 ! ,44 p 

aco. 6,—a 10,65 a.l 1,13 p 
jroistodaVfir.l 6,30» 10,36 a. 
Mir.o 

dir. 
omn. 
dir. 

9,50 
12,55p 

11,15 p 

5,10 p. 7,51 » 
4,20 » I 5,46 » 
5,IOa. 7,48» 
2,16 a. I 3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn, 
misto 7,65 » 
aocel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

6,26 a. 10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT.' 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
aocel. 6,10» 

.4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

"""M'Oli.-9,—a."" 
10, 6» 
1,30 p. 

»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
• 8,20 » 

12,36 p, 
4,— 
4,13 
8,™ 

10,50 

,1) Fino a Dolo (Festivi)) - (J| D» Bolo (Folti»») 
KB. I treni 119, 120, 121, 152, 123, 124 faranno un 

m iiiiito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nei giorno di Yeiierdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn., ; 4,56 a, . 
misto' 7,45 ; 

» 2,16 p. 
omn. 6.401 

M e s t r e - U d i n e 

Stretto 6,15 i . 7,35, 
iìnn. 6,43» 
misto 7,69 » 
c u * . 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
miste 5,12 » 

» . 6,30» 
ma. 10,33 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
10, 5» I omn. 4,40 » 
8;60 f. Trev.ldaTrev.10,50 » 
3,14 p. ((diretto 11,15.» 
4,46» I oinn. l ,10p. 
6, 5 f. Trev.f. omn. 5,40 » 

11,30» daTrev.6,35» 
2,25 a (diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33» 

Monse l l c e -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3 , R n 5. 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 

•7,50 ' I 8,36 » 

Bel lnnp-lMonif l i f lhinn 
'omÈr~4,50 a™! 6.50 a. 
ki t to 1.20 p. ) 3.49 p. 

T»r K l!i ,,. | 8 . 1 8 XI. 

Legnago -Monse l i c e 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
orna. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l nno 
omn. 8.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn 1.18 n. ' IO 

8.55 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. | 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30» | 8, 8» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
"6 56 a7~ misto 4 40 a. 

» 7,65 » 
1,15p: 
6,22 » 

OH1R. 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
" 6,22% 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à d e i F R A T E L L I .BRANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. Il R e d ' I t a l i a 

ur I soli che. n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o t » 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vieni a "to'; 8? "V'élioita Ì8]ìttL'''FJJnd"pnfS lT7C,'Sjdliipy Ì88tT 
Melbourne 1881, Milano 1881, NizJa U88, Twii Q IHIS, jìtTerta WH e molte altre i-lcoiiiirtlife, 

U L T I M E RICCBf,PES"é£ • O T T E W U T E " """"' '~~ 
Gran diploma d'onore nll'Esposizione rìi Londra 1P88 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' I pj osÌ2ioiie dì l'arcrlìrna 18CK e Parig-i 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l ' l i s i i s i z lone I fa lo-Amer tonna , Genova 1 8 0 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Agr lv t i l tura e C o m n i e r c i o 
MASSIME ONOH1F1CENZB 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p . 
8,32 p. 

omn. 
misto 

n omn. 

Facilita la dipcBiione, ImpedÌBce l'irritazióne dei nervi "i eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por cui soffre febbri iatormittonti e vermi, ed è sorprendente contro quel malesseri!, prodotti» ' 

dallo spleen* patema d'animo, nonché il mai di stomaco e di capo causata da cattiva digestione b dòbelezia. 
• Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso dei FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Qaaato liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo moscolato ooll'acqua, col seitz col vino e col calli, 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s igg ; Luigi ' D e P rospe r i e P o n z i o B r e g a n z e i 
Prezzo bolligHa grande h. 4 — picco/a L. 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & '.& 

Bagno i i -Pad t tva 
misto 6,=."a.i 7,38 a.~ 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p. ! 6,--» 

9 43» 
4,31 p. 
8,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"onrn. - 5.12 aTT 7,17 a. 
miatò 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.. 5 —p. 
omn. 1, » » I 9,16» 

omn. 
misto 8,45 » 
orna. 12,"=m, 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7.53 » 
9,34» 

Coneg l i auo-ViUor io 
"" ' S ' i s ' a T " ' omn. 1,L0 a, 

misto 11.— » 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
• 8.36 » 
» 9,50» 

11,32 > 
1,37 p. 
4,23» 
9 _ » 

10,18» 

misto 6, 
P a d o v a - P i o v e 

7,—a7 
1,10 p. 
7,10» 

12,10 » 
6,10 p. 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

r 7J5 a. 
1,30 p. 
7,30 ». 

8,15 a. 
2,30 p. 
8 3 0 -

AGRICOLTORI IL COMUNE 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare lo vostre piante da 
Bruchi, Tiffnuote, Cocìii/lls, Afidi, 
Cocciniglie, Tlirips ecc. che le rate
ano, usate la P i t t e l e i n a (piante più 
i-esistenti) o la R u b i n a (piante più 
leticate) in soluzioni acquose (dall' ], 
il 5 0|0), della Fabbrica A. PETROBELLI 

C. - PADOVA. 

W R U B I N A -e j 
ercontro la Cochy l i s della vite"ej 

Effetti meravigliosi, constatati u-
itiversalmente. Istruzioni annesse ad 
igni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
li insetti dannosi, gratis alla primi, 
ammissione. 
Depositario generate e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

' U I O R A A L I Ì D Ì 1 J A I J , 0 V A 

" i l più diffuso del la C i t t à e Provincia! 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. | 6,34»..' 
misto 11,10 » ! 12,50 p. 
' 6 1 2 - . 7.56» 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
misto" 7, 7 a. 8,44 a. 
omn. 4, 4 p.f 6,37 p 
rrifvto 5>.,*, » i n 10 » 

Nella nostra Tipografia, (or 

aita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, 

con la massima sollecitudine. 

Questo piwicso farmaco, esperimenti! 
anche dal comm. Prof. D B dovimi 
di Padova è di sorprendente efficatf 
nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel m 
datismo, nella Scrofola, nella. MÌSMA 
nella Gastriti-, rie! è ' Fèbbri "dì mali-M 
nella Spernialorven. nell'Impotenza, nJ» 
Maialile delia pelle, negli ICsanrlin% 
nervosi, ne l l ' I nappe t t euza , nella ftl 
lezza generali', nei Languori iti siomm 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui 
necessario ricosli aire il gracile organisi 

lstruzicni sul metodo di cura corredi 
da autorevoli attestazioni meiikkl 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 «- Bottiglia pi:cola U 2 . 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Ponieli 
. proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 
Attestato df lode all'EspostiionetMedlco-Igienica Inter .... Mitm o i8f 

VENDESI IN TUTTE LE FARHAOIE 
Una bottiirlin granile può servire per una, cura e npiet . 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole AntimaU 
— Pillole antìbronchiall. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
(W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O t ) | 

W e F a r m a c i a P I A N E R I & ' M A U R O ' -CS 

POSVIELLO 
Speciale preparatone 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
L O M G O 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

MESSA 
e i t l tre m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
(elio otabil'mento L'assai ini 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo deiguoriti. 

L E WER-E 

M 

wmm m 
KM 

MITI MA EFFICACI. 

N0M COMTENG0H0 MINEEALl. 

SIMSDI0 SICBH0 E SENJA E0UA1E. 

AOOPEBATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BAI «RE ALLE IMITAZIONI. 

0UN1 SCATOLA PORTA LA FIRMA 

ff. Roberts # Co. 

I 

Vedi c o m e piange 
limilo sviutt'ùriiio ehi' 
il un einro uni! itislrt 

illuso ila 
sislHKii 

l|Ull'lillll i 
III l'illllllll 

Collegio Convitto Comunale MilitarizÉf 
E S T E 

Scuole seoi-odane pareggiate. — Elemento 
interne. — Corsi speciali preparatori : a.; tutti gii 
Istituti Militari, — Educazione liberale e pafenia.l 

Si accettano allievi dai s e i ai c3.o<a.ici| 
aiiiii. — Permanenza in Convitt" "«.sacaLlciJ 
XXL&&±. — Uniforme alla bersagliera, , 

lUvuiaersi al RETTORK 

3BC. R O B B M T S "& C o . , 

RMAC1A D E L L A L E G A d ' () .Ni E 3 PI T A N N I C A 

17, V i a T o m a b u o n t . FIRENZE:' , | 

8 6 - 3 7 , P i a z z a S. L o r e n z o in L u e i n a . ROMA. 3 

iNoll (Osi pi meri timi b'n- t'uàloi'ii ftiVtow UM> vlt;'i H.mtraitoU 

CINTO D ' iNVEKZIONE D t L P R O F . LODOVICO C I I I L A R D 1 
il quale ha avtìlo il plauso -«imnsalo % www liri'VHiiilo ci nìUcoii'tii MÌIIÌSII'IÌÌIÌP 8 set-
lentire ÌHiB. M sisicimi è sicuro e dì fucìk (ipjiliciizii IH-, iaiiln vhv nwìw un hiiti.lu'no JIUÓ 
orplkarsolo La moljliià dcllìi Usi» di "(fin sto Cimo I CJÌ. Ititor»', l'nslruiio n inoli;**, [irntiplip 
di iilzfijsì (d (ibliass;irsi a destra-od ,-i sinislr.', • puw liseusi ttei n'«'dn più cnnvinii'iitc. ''osi 
non può dirsi dei Cimi fino va o^pi conosiiuti, nun rscluei' le pii'i iwtiU ìii.vrnziojii 

Nessun cimo eliisljuo in pf|iMita, \n pelle od in Iota quandii »on è inunilo tifi .rcjitsti'i 
del prof. I.O'jovino liliifmdì non è itimilivo, uè lampoeo | r scrvaiivi-, ina solnincrite un gin
gillo per corlidhri! gli incspiri, ceco tulio. Se dunque l'infornili sprilli luniri^ni: » $[rì-
Uovo da altri timi, e&li può nmriis.'t.o in pace. — Ulù vuul piovvidorst d'H1 ind'hjiena olile 
Cinto Ikgolalorc del prof. Lodovico Ghilardi. inviare lì'aucoliollo da cnitesiiiii venti por la 
risposta. ' ? 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto (ìhilardi 1011 può ossero da ohìccltossia imi tato, perchè messo sotto la gna-

reiitjgta delle leggi die assieurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista • 
.,4"} Via L haarfòi, 8, Palermo 

Ili SELVATICO G. PUATI 

1.; A i Q U A I U I N 4 K A L & A il T 1 K J O i A L. JJ 

131 VIGHY 
dui P r e m i a t o S ta l ì i i imento u V a p o r e G A L E A T I e TONTI I 

W1LAÌNO — Viale Montarle, 39 —MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime gualità teraupetiche le primarie celebrità tMf 
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola eome portwtw 
nette malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinaci ^S 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia [fiasco compreso) L. 0 .60 • 
» sei bot t in i le i » » 3 .30 i 

P o r t e scon to a i R i v e n d i t o r i 1 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 caitW1^ 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C„ Via Blgl l , 1 - MILANO 1 
Rnnrresentanle pel Veneto , , 1 

Sia PONCI F E R D I N A N D O • C a m p o S. F o s c a - VENEZIA! 
M M H n H H H H M M H M M M H I H H n i H H M B H M B m UTITÌI IH mm 1 m j J inTIMl MfflM'r II nilillillirTHWlianfnWIWW8"8*8^ 

F. BONATELLi 

Guida della Città di Padova P S I C H E Elementi Psicologia e Logic 
raas»«.wìKal5TiFrwÀ«jsj saatì I Ì W < 

/ A QfìhlhlàMfìlll A A n n a D ' A m i e » dà tutti i giorni 
L . / 1 t J L / / V / V n / K / t / C / t . / T consulti nolsuoOabinetto magnetico, 

coll'assiatenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me
ritata fama che.si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto: 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi1 della 
malattia è nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. — Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per-l'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere ni prof. PIETRO D'AMICO, vìa S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). . 

'•••• . „ . „ „ ..; •„.. Ì. '.:-...J.^..^^ì-..ir..^~-jii')if;Mifi|^,ffTPnfTOgirilHTiiaiaa^f*^ltir.ìft'ì^it 

Specialità per l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

, APPROVATO "DÀ REGIE SCUOLE 1)1 AGRICOLTURA 
« r Applicasi a qua l s i a s i p i a n t a con ell leaco r i s u l t a t o "ca 

Prezzo L. 6 a l ( ju ìn ta le reso stazione (Ulano) . 
G, W Q L F e C. — M i l a n o Corso G a r i b a l d i N . «54 

Fratelli Drucker e Angelo Drag| 
t r o v a s i vendibi le II n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassini 
r W****A W*«MW*.1 fcwaw** **> ia^i^*m^Wt9iii!SÈsem!^x3!^im m^mmwsB^s» 

• ; 4 # 1 amento annuo L 16 - Semestre L m Trimestre L. 4 
Padova -1893, Prem, Tip. F. Sacchetto 


